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Riassunto

Il lavoro sottolinea la preziosit� della psicologia nella formazione alla vita consacrata. Ma a
certe condizioni ed entro certi limiti. Tra questi: apertura alle altre discipline e alla fede;
rispetto della dignit� dellÕessere umano, globalmente preso, sempre libero e responsabile,
anche se soggetto a condizionamenti; sensibilit� ad evitare assolutizzazioni e reduttivismi
interpretativi; apertura a una rinnovata psicopedagogia della virt�. é per� indispensabile
rivolgere maggiormente lÕattenzione a un approccio psicopedagogico.
Se questo ci sar� e, dÕaltra parte, il tutto appogger� su unÕantropologia forte, saldamente
ancorata ai principi dellÕunit� e della totalit�, dellÕintegrazione e della libert� (visione
personalistica), aperta alla Parola di Dio e al trascendente, certamente si potr� arrivare a
delle normative pi� chiare e pi� rasserenanti, in un contesto religioso alquanto incerto e
confuso.

Parole chiave: psicologia, formazione, vita consacrata, scienze umane, psicopedagogia,
errori della psicologia, urgenze formative

Abstract

The work underlines the preciosity of psychology in the formation for the consecrated life.
But there are certain conditions and limits. I. g Initiation of discipline and faith; dignity of
human being, always free and responsible, even if the subject is limited in various ways;
sensibility to avoid the absolutism and reductive interpretation; therefore it is indispensable
to draw the major attention on this approach of psycho-pedagogy. If it is so, it will depend
strongly and strictly on anthropology, on the principales of unity, totality and liberty, open
to the words of God exceeding to trascendente. Surely it could lead to achieve serenity and
clean view of norm, through Religious context in the confusion.

Key words: psychology, formation, consecrated life, human science, psychopedagogy,
error of psychology, formative urgency
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Ringrazio vivamente gli organizzatori del Convegno e, in modo
particolare, il Prof. Tonino Cantelmi, per lÕinvito a tenere questa
relazione. Lo sento come un grande onore e, insieme, come una vera
opportunit� per dire cose che mi stanno particolarmente a cuore. Le ho
maturate in un pluridecennale impegno di studio, ricerca, attivit�
formativa, pastorale, provinciale e animazione Cism regionale (Calabria).
é perci� un taglio di sintesi teorico-pratica, che affido alla comprensione
di tutti (relatori e uditori).

1. Premessa epistemologico-culturale

 In un clima preoccupato per la globale problematicit� della cultura, per
le sorti della democrazia e per un futuro di civilt�, le Scienze Umane
sono chiamate a riconsiderare globalmente lÕeducazione, la formazione e il
sapere ad esse relativo (NANNI, 1997).
 Per superare il rapporto ambiguo con esse ( ÒsospettoÓ da una parte e
Òadesione totalmente acriticaÓ dallÕaltra), giova preliminarmente tenere
presente che esse offrono solo un contributo per conoscere e per
conoscersi in maniera un poÕ pi� intelligente, ma esse sono fallibili, si
sono costruite molte volte su errori (Cfr. diverse stagioni dalla loro
ricerca) e i saperi che esse hanno elaborato non potranno mai da soli
risolvere i nostri problemi. Essendo scienze descrittive, non hanno gli
attributi della normativa e della prescrittivit�.
 Inoltre! In un clima di elevata coscienza del pluralismo culturale, occorre
ridimensionare i discorsi della ÒsubordinazioneÓ di queste ed altre
discipline teoriche, per non cadere nel pericolo delle costruzioni
concettuali assolutizzanti, che fanno perdere di vista lÕirriducibile
originalit� dellÕindividuo e, dÕaltra parte, occorre evitare il rischio di
unÕaccentuazione esagerata di esse, per non perdere la visione generale, il
senso e il significato dellÕeducazione (NANNI, 1997).
 In pi�, sempre in vista di questo orizzonte valido di senso, le Scienze
Umane sono chiamate a scoprire unÕantropologia e una teologia, che
permettano una pi� profonda comprensione del mistero dellÕuomo, in
un processo di conversione e di crescita umana, sia a livello personale
che comunitario. Questa antropologia la si pu� riscoprire allÕinterno
della Parola di Dio e in una visione personalistica, saldamente ancorata ai
principi dellÕunit�, della totalit�, dellÕintegrazione e della libert�. é un
approccio delicato, da condurre con grande rispetto per il Òmistero
dellÕuomoÓ; mistero che non potr� mai essere del tutto rilevato dalle
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scienze umane. E per� � un approccio, che rimane profondamente
umano, oltre che rigorosamente scientifico (PARENTE, 1998).

2. Caratteristiche di una ÒsanaÓ psicologia

Dalla premessa epistemologico-culturale derivano alcune caratteristiche,
perch� una psicologia possa dirsi ÒsanaÓ:

- Innanzitutto lo psicologo non pu� isolarsi nei confini della propria
specializzazione; non pu� essere invasivo di tutta la realt�
formativa (psicologo come tuttologo); ma, fedele alla propria
specializzazione, provoca e si sente provocato dalle altre Scienze
dellÕEducazione; insieme ad esse si fa attento e critico lettore della
realt� educativa, in una tensione trasformatrice di essa (MION,
1999).

 
- La ÒsanaÓ psicologia, di cui parlano i Documenti della Chiesa,

rispetter� la dignit� dellÕessere umano, capace, sempre e
dappertutto, di trascendersi, attingendo alla profondit� spirituale
del proprio essere. Non si negano i condizionamenti del mondo
pulsionale, ma si ritiene che non � possibile spiegare o capire un
essere umano solo su tale base. Egli, pur soggetto a
condizionamenti, rimane libero e responsabile. Libero ÒdaÓ e libero
ÒperÓ realizzare la propria esistenza (FIZZOTTI, 1999;
CONGREGAZIONE PER LÕEDUCAZIONE CATTOLICA,
1994; GIOVANNI PAOLO II, 1979; CONGREGAZIONE PER
LA DOTTRINA DELLA FEDE, 1961; Optatam totius, 11;
Gaudium et spes, 16).

 
- Alla formazione non serve tanto una psicologia fine a se stessa o

limitata alla sola diagnosi; ad essa serve una psicologia che
principalmente promuova e recuperi il buon funzionamento
psichico della persona. é la psicopedagogia il vero centro specifico
di riferimento per tutte le persone e tutte le istituzioni, impegnate
in opera di formazione. Una disciplina cio� che disegni, sviluppi e
valuti progetti; promuova maturit� di personalit� e attitudini; faccia
acquisire apprendimenti secondo i bisogni e le possibilit� delle
singole persone (SOPENA, 1997).
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- Una ÒsanaÓ psicologia unir� insieme scientificit� e dipendenza dalla
fede. Scientificit� innanzitutto, perch� ha il diritto di conoscere la
natura umana con un metodo che non sia quello teologico; ma �
necessaria lÕapertura alla teologia e alla metodologia cristiana, che,
anzich� coartarla, la illuminano e la sorreggono nella Fede, nella
quale lo psicologo lavora (anche se non parler� per fede), terr�
conto delle nuove nozioni della rivelazione, e dei mezzi di vita
nuovi e imprevedibili da questa offerti. Ed � necessario anche che
essa veramente collabori, in modo interdisciplinare, con tutte quelle
scienze e teorie, che partecipano a una comune Òtradizione di
ricercaÓ, compatibile con la Parola di Dio.

- La psicologia, in questa luce di apertura e di autocritica, si
riconcilier� (siamo nellÕAnno Giubilare!) con le altre discipline per
eventuali errori commessi: assolutizzazione, reduttivismo
interpretativo, sottolineatura di una santit� disumanizzante,
accentuazione dellÕaspetto diagnostico a discapito di quello
promozionale, accentuazione del patologico e del peccato a
discapito di una rinnovata psicopedagogia della virt�; poca
pazienza nellÕattendere una conversazione libera, totale,
responsabile e graduale; insufficiente importanza data al contesto
culturale in cui si vive e in cui la fede e la maturit� della persona va
inculturata (CRINITI, 1997; GROPPO, 1991; POLACEK, 1996;
TAYLOR, 1991; ERNEST, 1995; DÕALESSIO, 1996).

Sono tutte precisioni necessarie per poter presentare le ragioni che
sostengono lÕattenzione alla psicologia nella formazione dei candidati
alla vita consacrata.

3.  La psicologia nella prospettiva della formazione
 

 La prospettiva � triplice: quella del formatore stesso, quella dei candidati
e quella della formazione specifica ai ministeri.
 Il formatore, oltre ad essere una persona rappresentativa del sistema di
valori dominanti in un dato contesto culturale (� il modello! Ed �
fondamentale la sua personale convinzione sulla validit� di questi
valori!), oltre a possedere abilit� pedagogiche e metodologiche, dovr�
avere anche coscienze psicologiche. Queste ultime, tra lÕaltro, lo
aiuteranno ad acquisire le qualit� e le tecniche necessarie nel processo di
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aiuto, sempre in unÕottica di speranza che muove da ragioni umane e
sfocia nellÕetica dellÕumanesimo cristiano, che non pu� fallire
lÕappuntamento con Dio (Optatam totius, 5.11.20; ZAVALLONI,
1991; HUS�N, 1986; IMODA, 1993; SCILLIGO, 1992).
 Il candidato, oltre ad arricchirsi culturalmente (la psicologia � anche
cultura! ), conoscer� meglio la psiche umana, interpreter� con pi�
chiarezza i propri comportamenti in rapporto a quelli degli altri e si
porr� consapevolmente (tenendo presenti i compiti di ogni persona)
nella prospettiva della conquista di una fede adulta.
 Grazie alla psicologia, il candidato ai ministeri pu� acquistare la capacit�
di organizzare e condurre i gruppi, ascoltare le persone nei colloqui e
nelle confessioni, svolgere unÕazione significativa di animazione
culturale, instaurare relazioni positive, saper interpretare le dinamiche
interpersonali.
 La psicologia religiosa, in particolare, potr� orientare nella proposta di
contenuti da apprendere e di esperienze da vivere, adeguandole ai
ÒsoggettiÓ, nelle varie situazioni e nelle diverse stagioni della vita
(CRINITI, 1993).

 
 
4. Orientamenti per la formazione alla vita consacrata
 

 Serpeggia, in modo sempre pi� consistente, lÕistanza di una rifondazione
della Vita consacrata e dei suoi Istituti (e, perci�, della sua
psicopedagogia formativa iniziale, permanente ed operativa). Qualcuno
vi scorge aria di stanchezza e, quasi, una regressione alla tradizione
ripetitiva.
 Qualche altro scorge, nel ricorso a questa o quella teoria, un ÒconvulsoÓ
tentativo per Òsalvare il salvabileÓ. Il futuro � realmente incerto e
confuso. Una autentica rifondazione � legata a un ritorno maturo alla
potenza povera di Ges�, alla creativit� totale dei Fondatori e della
migliore tradizione, alla formazione di comunit� operanti al servizio del
Vangelo (GIANOLA, 1999).
 
 In campo prettamente formativo si sottolineano le seguenti urgenze:
stesura di un ÒRadio studiorumÓ, che organizzi tutto il ÒpensareÓ
dellÕIstituto e, in modo specifico, Òil pensare formativoÓ;
approfondimento, nel curriculum formativo dellÕeducatore, dellÕaspetto
psicopedagogico-metodologico; necessit� di distinguere la figura dello
psicologo da quella dellÕeducatore/formatore (specie nel Noviziato!)
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(DEL CORE, 1996); lo psicologo deve rimanere uno specialista, al quale
si pu� ricorrere in certe circostanze, ma in piena libert� e nel rispetto
dellÕintimit� dellÕindividuo (CJC., 220; CONGREGAZIONE DELLA
DOTTRINA DELLA FEDE, 1961); maggiore considerazione
dellÕambiente culturale e familiare dellÕeducando, vincendo quel
ÒneocolonialismoÓ culturale che, in certi Istituti, continua ad essere
molto forte, condizionando negativamente lÕattivit� formativa;
risoluzione dellÕantinomia NORD-SUD, CENTRO-PERIFERIA, non
tanto sul piano giuridico/economico, quanto sul piano della solidariet�,
intesa questa non in senso univoco, ma nelle due direzioni; maggiore
attenzione alla formazione permanente (la testimonianza � sempre un
fattore molto importante per il risveglio vocazionale e, dÕaltra parte, la
responsabilit� della riuscita o meno del lavoro in questo campo non si
pu� sempre e solo far ricadere sulle persone addette alla formazione
iniziale); riscoperta del primato dellÕamore anima universale
dellÕeducazione (GARCIA, 1997).

 
 
5. Conclusione

Tanti altri aspetti andrebbero toccati sulla tematica ÒLa psicologia nella
formazione alla vita consacrataÓ. Qui, per motivi tecnico/organizzativi,
ne ho toccati alcuni, peraltro presentati come punti-stimolo per la
riflessione. Sono frutto di studio e di personale esperienza di vita.
Da quanto esposto, risulta la preziosit� della psicologia nella formazione
alla vita consacrata. Ma a certe condizioni ed entro certi limiti: apertura
alle altre discipline e alla fede; rispetto della dignit� dellÕessere umano,
globalmente preso, sempre libero e responsabile, anche se soggetto a
condizionamenti; sensibilit� ad evitare assolutizzazioni e reduttivismi
interpretativi; apertura ad una rinnovata psicopedagogia della virt�.
é per� indispensabile rivolgere maggiormente lÕattenzione ad un
approccio ÒpsicopedagogicoÓ.
Se questo ci sar� e, dÕaltra parte, il tutto pogger� su unÕantropologia
forte, saldamente ancorata ai principi dellÕunit� e della totalit�,
dellÕintegrazione e della libert� (visione personalistica), aperta alla Parola
di Dio e al trascendente, certamente si potr� arrivare a delle normative
pi� chiare e pi� rasserenanti. Il settore della vita consacrata � di vitale
importanza per il futuro della Chiesa e, in quanto tale, merita
giustamente sempre una maggiore attenzione.
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